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COMUNE DIMASCALI

Città Metropolitana dì Catania

Proposta di deliberazione

Da sopporre all'organo deliberante: CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA. PROPOSTA DI MODIFICA AL REGOLAMENTO DESCIPLINANTE IL

SERVIZIO DEL MICRO NIDO APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N.22 DEL 31.03.2017.

Proponente L'Assistente Sociale

Sindaco e/o l' Tomarchio

It coNstGuo coMUNAIE

PREMESSO che negli ultimi anni iservizi educativi per l'infanzia hanno abbandonato la loro funzione

meramente di custodia per assumere una valenza sempre piu educativa costituendo un sistema di

opportunità educative e sociali che favoriscono, in stretta integrazione con le famiglie, l'armonico sviluppo

psico-fisico e sociale e il pieno sviluppo delle potenzialià dei bambini e delle bambine;

RICHIAMATA la Deliberazione Consiliare n. 22 del 3L.03.2077 inerente all'approvazione del Regolamento

Servizio Micronido;

CONSIDERATO che l'Amministrazione ritiene opportuno introdurre delle modifiche al succitato

Regolamento, affinchè siano meglio specificatì i criteri di iscrizione deì bambini e la stesura della

graduatoria di ammìssione a lla struttura;

RAWISATA, pertanto, la necessità di rivedere il Regolamento del Servizio Micronido Comunale rendendolo

più confacente alle reali esigenze del servizio, come di seguito specificato:

> ART. 5, comm. 3, viene eliminata la frase "l' Gennoio - 31 Dicembre" e apportata la seguente

modifica "l Settembre - 37 Luglio";
i ART.6:

- comm. L, vìene elÌminata la frase "3l Ottobre dl Comitoto di Gestione dell'asilo" e apportata la

seguente modifica " 10 Luglio oll'UÍficio Servizi Socioli";

- Comm. 2 , viene eliminata la frase "31 Ottobre" e apportata la seguente modiÎica " 10 Luglio";



- Comm. 3, viene eliminata la frase "31 Novembre di ogni onno, dol Comitoto di Gestione di cui

oll'ort. 18 della L.R. 14.9.1979, n. 274, tenuto conto delle situazioni fomiliari degli ospironti, con

porticolore riguordo oi bombini le cui famiglie vivono in obitazioni igienicomente corenti o

ubicote in zone molsone; oi figli di reclusi; oi bombini che sono orfoni o figli dÌ madre nubile; oi

figli di lovoratore iscritto nelle liste di disoccupoti; oi figli di lovorotrici, oi figli di lovorotore

emigrato oll'estero o in oltre regioni; ai bambini opportenenti o famiglîe numerose. Salvo le

modolità indicate nei commi precedenti, per la prima operturo del nido le domonde devono

pervenire al Sindaco oi fini dell'elezione dei componenti di cui ollo lett. c) dell'ort. 78 della legge

regionole 14.9.1979, n. 2L4." e apportata la seguente modifìca "31 luglio o seguito di un

punteggio";

ART. 7, comm. 3, lett. D) viene elìminata la frase "dichiarozione del reddito lordo onnuo,

accompogndto da dichiorozione sostitutiva e attestonte l'inesistenza di altri redditi e/o beni

immobili, oppure, in ossenzo di reddito, dichiarazione sostitutiva con eventuole certificoto storico

di disoccupazione. Ad essd vo ollegdto il modello /588" e apportata la seBuente modifica

"certificazione ISEE in corso di vdlidità";

ART. 8,

- comm. l vengono eliminati le seguenti frasi "Comitoto di Gestione" e "30 novembre" e

apportate Ie seguenti modifiche "Ufficio dí Servizio Sociale" e "31 luglio";
- comm. 3 vengono eliminate le seguenti frasi "i! Comitoto di Gestione", "Per i rimonenti posti

disponibill", la seguente tabella

A pdrítÒ di condizioni, si dovrò considerore prioritorio il nucleo fomiliore secondo lo sottoelencoto
graduozione:
1- Figli di genitori entrombi lovoratori e residenti nel Comune di Moscali;
2 - Figli di genitori non residenti md che prestono stobile attività lovorativo nel Comune di Mascoli
3 - Figli dí genitori di cui uno lovoratore;
4 - Figli di genitori entrdmbi dìsoccupdti."

o- Bombini conviventi e residenti con un solo genitore esclusivamente nei seguenti cosi: -
unico genitore che l'ho riconosciuto; - unico genitore perché l'oltro è deceduto; - unico
genitore perché l'oltro è detenuto; - unîco genitore perché I'oltro ho perso la potestà
oenitoriole.

Punti 5

b. Reddito lordo onnuo do €. 0 od €. 3.000.00 Punti 10
Reddito lordo onnuo do €. 3.000,01 od €. 6.000,00 Punti 8
Reddito lordo annuo do €. 6.000,01 ad €. 9.000,00 Punti 6
Reddito lordo onnuo da €. 9.000,01 od €. 12.000,00 Punti 4
Reddito lordo annuo dd €. 12.000.01 od €. 15.000.00 Punti 2
Oltre €. 15.000,00 Punti 0

le modifiche diServizio Sociale" e

o. Cosi segnolati dal Servizio Socidle, doll'ASL e dd oltri Servizi
Speci a I istici (o pri orità o ssol uto )

Punti 75

b. Presenzo di un unico genitore nel nucleo fomiliore, che deve
Drestore o ttiv ita lovorot ivd

punti 70

Bombini portotori di hondicap Punti 5
d. Attivitò lovorotiva di entrombi i oenitori punti 5
ART.9:



- comm. 1 è introdotta la frase 'fissa e di uno retto voridbile in considerozione del reddito

fomiliore";
) o rhrnoetn

- comm.3 è introdotta lafîase "(retto voríabile)";
- comm. 4 è eliminata la parcla "eventuole";

ART. 11:

- comm. 1 elìminate le seguenti frasi "7.3C alle 14.30", "sei", "dol lunedj ol saboto" e apportate le

seguenti modiflche "olmeno", "08,00 olle 76,00", "L'ororio di operturc e chiusuro potro essere

omplioto tenendo conto delle necessità delle t'omiglie e dello disponibilitù economico dell'Ente.";

- comm.2 eliminata la parola "Success ivomente":

ART. 16, lett. e) abrogataj

ART. 17, comm. 2 è introdotta la î.ase "formulo entro il 37 luqlio di ogni onno la grodudtorid per

I'inserimento do effettuorsi nel mese dì Settembre e";

SI PROPONE

1) Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, le modifiche sopra elencate al Regolamento

del Servizio Micronido Comunale, di cui si allega copia corretta.
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REGOLAMENTO SERVIZIO MICRONIDO

TITOLO I - STRUTTURA ED ORGANIZZAZIONE

Art. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO
Il presente regolamento, nel quadro delle disposizioni c1i cui alla normativa vigente,
disciplina il funzionamento clcl sistema dei servizi educativi pcr 1a prima infanzra
ne1 Comune di Mascali nella direzionc di un sistema pubblico integrato.
Il micro-nido è un scrvizio socio-cducativo per la prima infanzia c si diffelenzia clal

niclo per minore capacità di accoglienza e per alcuni parametri strutturali. Svolge
anche servizit'r di mensa e di riposo. In generc pucì ospitarc da un rninirno di 8 ad
un massimo c1i 24 bambini, da zero a trentasei mesi.

ART.2
FINALITA'

L'asilo nido è un servizio socio eclucativo rivolto alla prirna infanzia volto a favorire
l'equilibrato sviluppo fisico e psichico dei bambini fino ai tre anni di età, tcnendo
conto dci loro proccssi evolutivi e rlelie loro csigenze, c offrirc sosteflno alle
famiglie nel loro compito educativo, in un complcto sistcma di sicurezza sociale,
tendentc a favorire il processo di s<tcializzazionc che coinvolge la famiglia, gii
operatori degli asili-nido e la comunità locale.
Le norme contenute nel presente regolamento si applicano a tutti gli asili-nido
comunque gcstiti dal Comune.

ART.3
DESTINAZIONE DEL SERVIZIO

1l scrvizio tlcgliasili nirlo è dr'stinato ai bambini rli cta c(ìmpres.t fr; zcro e tretrtasei

rnesi, le cui famiglic risiedono nel comunc r1i Mascali o svolgono stabile attività
lavorativa nel territorio del Comune di Mascali; harLno prccedenza i rcsidenti nel

territorio e gli utenti che rientrano nei casi plcvisti dall'art.3,2o cotnma della L.R.

1,4/9/79 n.214.

ART.4
CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

Il nido, in genere, si articola di in tre sezioni: uno L)er larttanti (bambini da 0 a 8-12

mesi), una per semidivezzi (bambini da B-12 mesi a 16-18 rnesi), una per divezzi
(bambini cla 16-18 rnesi ai tre anr-ri).

Il rapporto di rnassima da osscn'are nell'assegnazione è del 20 i7" pcr i lattanti ecl il
rimanentc 80% i:la suddividere tra semiclivezzi c divezzi. Nclla prima fase di
attuazione si prevede un servizio così formato: n" 2lattanti (0 a 8-12 rnesi) , n" 5

semi-divezzi (8-12 mesi a 16-18 mesi) e n" tì divezzi (16-1tl mcsi ai tre anni).

Qualora una dellc sezioni risultassc scopelta di utcnza le altrc sczioni, nell'intcnto
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rli evitarc stasi improcluttive, potranno ospitnrc un nur:rìcro supeliore rli bambini
rispetto er I sutltlctto rapporto perccntua [e.

3. All'assegnazione clei bambini alla sezione provvede il cortrdinatore. Qualora per
motivi connessi allo sviluppo tlei bambini o ad esigenze specifiche, si rendessero
necessaric tlclle cleroghc, il Coordinatorc provvedc alla dcterminazione della
sezione, serìtit() il parcre dcl peciiatra cui ò afficlata I'assistenza sarritaria dcl minore.

4. C.derdnrio c orùrio: L'anno educativo non può a'"'erc durata inferiore a'10 mesi, con
attività pcr almeno cinque giorni alla settimanc. L'orario di apcrtura del nido
tf infanzia non put) cssere inferiore a 6 ore giornaliere. Dentro l'orario stabilito
possorìo csserc ir-rrlividuatc possibilità di iscrizione diversificatc: i nidi d'infanzia
possono cssere a ternpo pieno, quanclo osservano un orario di apertura pari o
superiorc allc otto orc al giorno, o a tcmpo parzialc, quanclo osservano un orario
t{i apertura inferiore alle otto ole.

ART.5
REQUISITI PER L'AMMISSIONE

l. Sono ammcssi acl usufruire dc1 servizio dell'asilo-nido i bambini Ia cui famiglia sia
resiclentc nel territori() del Comunc di Mascali.

2. F{anno altresì titolo t{'ammissionc i bambini icui genitori o qualche componente
clella fan.rieli"r, prcsta;rttività lar.orativa in tletta zona.

3. l.'ammissionc è concessa per il periodo 1o Setternbrc - 31 Lugiio.
tl. Qualora il bambìno compia i tre anni cii età tlurante dctto L-'eriorlo, I'ammissione è

prorogata fino allo scadere clello stesso.
5. Eventuali minorazioni psico-motorie e sensoriali non possono costituire causa di

esclusionc dei bambini dall'asilo-nido.
6. Il bambino <trrmcsso al nido pu<) cssere scguito nei primi sei giorni d'inserimento

c'la un farnili;rrc chc può perfiraÌl.ere nella struttura per il perioclo sufficiente a fargli
superarc cvcntuali difficoltà di adattamento.

7. Al fine rli favorire l'instaurarsi di un rapporto intcrpcrsonale tra assistenti e
bambini (luanto più possibile inclividualizzato, i bambini possorlo essere introdotti
irr ciascur-ro tlei gruppi tli cui all'art. 22, lettt:ra b, c'lcl presente Regolamento sia
singolarmentc che in tcmpi cliversi.

ART.6
DOMANDA DI AMMISSIONE

Le domancie tli richiesta di amnrissione, sottoscritte da un genitr'rrc o da chi esercita la
patria potcstà sul mìrìorc, devono essere prosentate, oglìi anno, entro il 10 luglio
all'Ufficio di Scrvizio Sociale (con lc eventuali deroghc rispetto al primo anno di avvio);
Per [e clomande inoltrate a mezzo di raccomandata postale, ai fini clell'amrnissione, si terrà
conto della data dcl tirnblo postalc dell'ufficio accettantc. Le domande che pervelranno
successivarncnfu al 10 Iuglio, saranno prese in considerazione solo in presenza di posti
disponibili.
I bambini sono ammessi in basc acl una gracluatoria che viene formulata, cntro il 31 luglio
a scguito ci i un puntcggio.
I bambini comuÍìquc ammcssi al niclo hanno, eventualmente, diritto alla riconferma per
l'anno succcssivo.

ART.7
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DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
La domantla di atnrnissiclne corr firma autenticattì clevc csscre sottoscritta c1a uno
dei genitori o da cl-ri esercita la podcstà sul minorc.
Nc'l caso tìi unico genitore afiiciatario, dovrà csscrc proclott() il provvcclirncnto clel
Tribunale r-iei Minori. Eventuali ultcli()ri clocumcnti chc attcstin() le situirzioni
clichiarate nclla clomanda sorìo oggetto di au krcrtificazione, trannc stati c fatti
attinenti alle conclizioni di salute e situazloni di disagio, che clcvono scmprc csserc
necessariarnente climostrati con certificazione meclica c/ o attcstazioni di cnti
pubblici. Nel caso cli nascituri, clovLà essere proclotto un certificato rilasciato clal
ginecologo curaÌìte che confermi la data del part() prL-vista entro il 31 luglio.
Le domancle, complcte di dati anagrafici, coclicc fiscale del richieclente e quant'altrrr
necessario, in autocertificazionc ai fini tiella graduatoria di cui trll'art. B de1 presente
Regolamento, devono essere corredate dai seguenti documenti reclatti in carta
semplice:
- a) dichiarazione resa ai sensi dell'art.47 clel D.P.R. 28 /12/2000 N.-1,15 in merito a:

stato di famiglia, data cli nascita de1 bambino, luogo di resirlcnza;
- b) per i bambini portatori di halrcìicap, ccrtificato rilasciato daila ASP

competente territorialmente ovvero dichiarazione sul grado cli gravità
dell'handicap e certificazione del Servizio NPI ai sensi tlella L. n. 104.

- c) certificato cli buor-ra salute e condizioni fisiche dcl bambino rilasciato dal
medico coll attestazione clella eventualc r.nalattia corrclata :rd alimcnti ocl altra
patologia cronica che comporti particolari livelli di assistenza.

- d) copia della certificazione ISEE in corso di valiclità contcnente entrambi i
genitorì (anche nel caso in cui gli stessi norr siano conviventi, rna ci sia il
riconoscimento del minore da parte del genitore non coabitante) e copia del

documento di icìentità.
- e) attcstato di servizio comprovante l'orario cli lavoro del genitore o dci genitori

e l'ubicazionc della sede lavorativa.
- f1 ogni altro documento utile ad attestare il posscsso dei requisiti per

l'ammissione e eventuali titoli preferenziali ili cui all'art.3,2o comnta clella L.R.

L4.09.79 n.214. Salve 1e modalità indicate nei commi precedenti, nella ipotcsi di
iscrizione ad un asilo nido cli rruova istituzione, le domande dct'ono essere

indirizzate al Sindaco che terrà conto delle stesse.

Al1'atto dell'immissione del bambino al nido dovrà esserc prodotto:
- certificato meclico in cui viene espiicitata l'assenza cli rnalattic infettive e/o

contagiose ostativc all'inserimcnto in cornunità
- fotocopia della scheda cii vaccinazione preventiva
- fotocopia del permesso di soggiorno per gli extracomunitari.
L'Amministrazione procederà ai controlli di lcgge a campione su1 30% clelle

dichiarazioni rese ai sensi clel D.P.R.-1.15/2000, alla stregua della vigentc nolmativa.
In caso di autocertificazione, l'Amministrazionc si riserva di proccdcrc alla verifica
delle situazioni clichiarate: in caso di non vericlicità delle attcstazioni, il clichiarante

decade clai benefici acquisiti ed il mirlore vienc depennato dalla graduatoria. In
ogni caso, il dichiarante incorrerà nelle sanzioni Penali Pre\/iste dalla legge.

I dati forniti saranno coperti cla se€lrcto d'ufficio c garantiti dalla Legge 675/96
(Legge sulla Privacy); gli stessi saranno utilizzati esclusivamente per la

formulazione clella graduatoria.



4.

ART.8
GRADUATORIA

1. Ai finì clcll'ammissior-rc al uiclo la graduatoria sarà formulata dall'Ufficio di Servizio
Sociale ortro il 3t luglio. (Con lc dovutc deroghe nel caso tli plima apertura).

2. Nella formulazionc clella graduatoria sarà data precetlenza ai bambini in possesso
dei tibli di cui all'art. 3, comma 2" della L.R. 74.9.79, n. 214. Saranno considerate
prioritarir.: lc situazioni di minctri il cui nucleo presenti una situazione socio
aml.rientale certificata dai Servizi Sociali Territclliali opelanti, tale cia essere di serio
pregiudizio pcr un sano sviluppo psico-fisico del bambino (art. 2 del presente
Regolamcnto).

3. l.'Ufficio rli sen'izìo socialc stilerà la grac{uatoria mcdiantc attribuzione dei
seguenti puntcggi:

Casi segnaìati.lal Sen'i7.io Srrcial", tfull'eSl-" .fu ult.ì
Servizi Speciqlistici rì trri()rità assoluta
Prt:scnza ,-li un unico gcnitore nel rrucleo i.rmili.rrc,
chc devc prestar.ì attività lar..orativa
Bambini p')rliìt(rri tli h.rrttiir.r
Attititi lJr o;.11i1.1 cli t'rrtranrbi i

J,

La grac{uatoria, così fonnulata, vcrrà pubblicata sul sito istituzionale del comune di
Mascaii, ed all'Albo Pretorio C.munalc per giomi 10 naturali e consecutivi. A
parità eìi punteggio sarà accolto alla frequcnza clel nido il minore anagraficamente
più grandc, in caso rli ulteriore parità si tcrrà conto c{el carico familiare, e
successìvamente, farà fccle la data di presentazione della clomanda. Le graduatorie
harrno validità fino all'approvazione delle succcssive. Le famigiie dei bambini in
lista d'attesa devono riprcsentarc, se ancora itrteressate, la domanda per l'anno
successivtt.
Avverso la gracluatoria pubblicata può esserc fatto ricorso al scgrctario Generale
entro clieci giorni dalla clata r.li pubblicazione della 1;raduatoria stcssa.
ll ricorso sarà riscontrato ed esitato dalla Direzione Competente entro i termrnr
inclicati dalla normativa.

ART.9
RETTE DI COMPARTECIPAZIONE

1. Le misure di contribuzione, devono essere ispirate ad un principio perequativo cìi
giustizia sociale tale da ricavare una maggiore contribuzione c1a nuclei familiari con
maggiorc rcddito c da consentirc nelle misure previstc age.r'olazioni alle fasce più
tleboli. l-e famiglie concorreranno alla copcrtura clclìe spcse di gestione del servizio
attravcrso il versatnento di una retta fissa e di una retta variabile in considerazione
<iel recldito familiarc il cui importo 'errà stabilito di anno in anno
clall'Amministrazione Comunale.

2. Abrogato.
3 Le famiglie titolari di un rcddito annuo superiore alla fascia esente partecipano alle

spese di gestiorle attraverso i1 pagamento tli un contributo economico mensile
distinto per fascc tii reddito (refta variabile).

6.



:[. La quota di compartecipazione al costo del servizio verrà versata direttamente
(attraverso apposito bollettino di conto corrente postale, con cadenza rncnsile ec'l in
maniera anticipata), al Soggetto gestore del prcdctto servizio.

5. Il mancato pagamento della retta di frequenza nei termini stabiliti dà luogo acl un
provvedimento di diffida; dccorsi 20 giorni tlalla notifica della stessa,
l'Amministrazione comunale provvede a sospenclcre dalla frequenza il bambino e,

successivamente, alla dimissionc d'ufficio del minore.
6. Per il recupero dellc quote dovute, si procederà a mezzo iscrizione a rutlkr del

credito, secondo lc vigenti disposizioni. La tariffa mensile, quale contribuzionc
dovuta al costo della prestazione complessiva, comporta la sua corrcsponsione
indipendentcmente dalle giornate di presenza dell'utenza.

7. In caso di ricovero ospedaliero dell'utente, la tariffa mensile verrà calcolata su base
giornaliera (retta mensile diviso 30) e l'importo giornaliero sarà ridotto del 50% per
ogni giorno di ricovero. In caso di gravi motivi familiari che abbiano causato
un'assenza del bambino dal nido superiore a 30 giorni consecutivi cli calendario
analoga riduzione potrà essere concessa su istanza motivata cd adeguatamente
documentata dall'interessato. La documentazione sarà valutata ad insindacabile
giudizio dalla Direzione competente.

8. Nel caso di gratuità del servizio, che, come detto, è subordinata alle risorse
finanziarie iscritte in bilancio, dovrà essere acquisita la relazione del Servizio
Sociale competente per territorio che accerterà le condizioni socio economiche del
nucleo familiare interessato.

9. Il servizio sociale è tenuto ad inviare la relazione tecnica entro trcnta giorni dalla
ricezione della richiesta.

10. I bambini da ammettere, con rette agevolatc, sono indivicluati tra i primi in
graduatoria con rcddito più basso. I restanti posti sono assegnati secondo la
graduatoria generale. Tutti gli ulteriori finanziamenti percepiti
dall'Amministrazione Comunale in corso dell'anno destinati al servizio degli asili
nido, nonché le eventuali utilità derivanti dal servizio stesso saranno utilizzati con
Delibera di Giunta dall'Amministrazione ai fini della rimodulazione delle rette e

all'aumento dei posti agevolati al fine di sostenere lc famiglie più fragili.
11. Le famiglie che hanno più di un bambino ospite dell'asilo-nido, sempre che il loro

reddito rientri fra quelli tassabili ai sensi del comrna precedente, pagheranno per
intero una sola quota, mentre per I'altro (o gli altri figli) pagheranno il 50% della
retta prevista.

ART. 10
REFEZIONE TABELLE DIETETICHE

L'asilo nido offre una equilibrata alimentazione e.d assicura tutti i pasti neccssari
neil'arco di tempo in cui il bambino permane nel nido, nelle qualità e quantità
stabilite dalle tabelle dietetiche fissate dall'Azienda Sanitaria Locale e secondo
appositi menù settimanali.
Le tabelle dietetiche ed il merru devono essere esposti nei locali cli cucirra e nella
bacheca del nido affinché i genitori possano prenderne visione. Previa
documentazione inoltrata dai genitori, o da chi ne fa le veci, si terrà conto,
nell'erogazione del pasto, di tutti i bambini affetti da patologie alimentari nonché di
quelli che per motivi religiosi o etici necessitano di diete clifferenziatc.

2.



3. E fatb divieto arl personale del nido di somministrare farmaci di qualunque tipo, in
asserìza di specifica prescrizione medica ed autorizzazione scritta dcl genitore.

ART. 11
ORARIO GIORNALIERO. ANNUALE - FESTIVITÀ

1. L'orario di apcrtura, fissato in almeno 7 orc giolnalierc, è dalle ore 08,00 alle ore
16,00, pcr almeno crnquc giorni settimanali, a cui dol'ranno essere detrattc le
interruzioni di Natale, Pasqua e dei giorni cli fcstività civili e religiose. L'orario di
apertura e chiusura potrà esscre ampliato tcnenclo conto dcllc necessità delle
famiglic c della disponibilità econorrica rlell'Ente.

2. Il scrvizio sarà assicurato pcr 11 mesi I'anno ad eccczione dci giorni riconosciuti
festivi come t.la calcnclario e non può, cotnunque, superare le quarantadue
settimane annue.

3. Durante il mese di agosto è possibile prevedcrc l'apertura dell'asilo nido attraverso
la totalet estcrna lizzazione tlcl servizio e tcnuto conto delle motivate necessità
clell'utenza

4. Il calenrlario prevetle I'intcrruzionc per Natale c Pasqua;
5. L'orario cli apcrtura c di chiusura, sarà fissato, di anno in anno con provvedimento

del Sincìaco, serntito il Comitato di Gestione, all'inizio di ogni aru-ro.

6. Il Comitato cii Cestione stabilisce i limiti cli orario entro i quali, al mattino, può
avere luogo I'acccttazione dci bambini. Detti limiti sono, perrì, semplicemente
intlicativi, in quanto, per esigenze familiari, personali elci genitori o dei bambini ed
al fine cii favorirc il rapporto genitore bambino, sia l'accettazione che il ritiro
possono avvenire in orari cliversi cla quelli irrtlicati, in linea di massima, dal
Comitato cli Gestione.

TITOLO II - MODALITA'ED ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE E GESTIONE

ART. 12
COMITATO DI GESTIONE, COMPOSIZIONE

l. Ai sensi rlell'art.18 tlella L.R. 271/79 la gestione dell'asilo nido è affidata ad un
Comitato di Gcstione nominato dal Sindaco;

2. Il Comìtato è composto:
- a) clal Coordinatore del nido, membro cli rliritto;
- b) c'la tre Rappresentanti, cli cui uno c-lella rninoranza, clel Consiglio Comunale;
- c) rla rlue genitoli, eletti clarll'Assemblea rlelle lamiglie utenti dcl servizio;
- d) da due rappresentanti del personale, adtletti all'asilo-nido cletti dal personale

stesso;
- e) cla un rapprcscntante designato clalle organi zzazioni sindacali territorìali

maggiormente rapprescntativi.

ART. 13
PRIMA NOMINA - DURATA DELLA CARICA - DECADENZA

1. ì rappresentanti delic famiglic, per la 1^ nomina del Comitato, vengono eletti
dall'Assernbiea delle famiglic all'uopo conv()cata dal Sindaco.



2. I rapprcser-rtanti scclti a norma clel comma prcccclentc, tlccadono tlalla carica all':rttcr
in cui non risultano utenti clel servizio. Alla loro sostituziorrc provvede, mediante
elczione, 1'Assemblea dellc famiclie convocata ai scnsi clcl succcssir.o art. 17.

3. Il Ccnnitato r1i gcstione dura in carica tre anni, snlvo il caso cli rìccardcnza, previsto
clall'art. 18, comr-na '1" dello lcgge regionalc 11.9.79, n.21-l pcr i componeitti c1i cui
alla lett. C) dello stesso articolo 18.

4. I Componenti il Cornitato possono cssere riconfermati ncll'incarico.

ART. 14
NOMINA DEL PRESIDENTE - FUNZIONI

1. Nella prima adunanza il Comitato elegge i1 proprio Presidente scegliencìo tra i
componenti indicati alle lett. b) e c) dell'art. 18 della L.R. n.271179.

2. Il Comitato elcgge anche il Vice Presidente.
3. Il Presidcnte convoca le adunanze del Comitato tli Gestione, nc fissa l'ordine del

giorno, prcsiccle e dirigc le riiscussioni, r'igila sulla puntualc csecuzione dei
provvedimenti del Comitato. Nei casi d'urgcnza, aclotta i provvec{imenti che reputa
necessari nell'interesse delì'asilo-nido, riferendone al Comitato cli Gestione
nell'adunanza s u ccessiva.

4. I1 Vice Prcsidentc sostituisce il Prcsidente in caso di asscnza o cli irnoerlimento.

ART.15
CONVOCAZIONE - NORME DI RINVIO

1. Il Comitato cli Gestione si riunisce cntro quindici giomi clalla nomina, su convoc"rzione
del Sindaco.

2. In via ordinaria, il Comitato cli Cestione è convocato c{al Presidente ogni tre mesi c, in
via straordinaria, su richiesta di atlmeno un tcrzo clci componenti.

3. Si applicano, inoltre, a1 Comitato, per quanto riguarda le sue funzioni, le adunanze, le
deliberazioni e le responsabilità, le disposizioni stabilite dall'ordinamento EE. LL..

ART. 16
COMPITI DEL COMITATO DI GESTIONE

Il Comitato di Gestione:
- a) prcdispone il bilancio preventivo e consuntivo dell'asilo-nido, avvalendosi,

eventualmcrltc, cieÌla collaborazionc clegli uffici cornunali.
- b) r.igila che vengano applicate le norme circa I'organiz zazione, lc attività

ludiche, la tenuta delle cartclle saniterrie t-.d in gencre tutto l'indirizz<r
pedagogico assistenziale, di cui alle linee oricntative allegate al presente
regolamcnttr, anche sulla base di relazioni periodiche da parte del coordinatore;

- c) determina le normc rclative alla clisciplìna del scrvizio, t{elineantlo, in
particolare, il piano tipo giornarliero c formula ploposte rclatir.c alla modifica del
presente regolamento;

- d) dctermina annualmente un piano di acquisto di attrezzature ludico-
diciattiche;

- e) abrogato;
- Q propone all'Amministrazione Comunalc opere e provvedirnenti di carattere

straordinario;
- g) relaziona annualmente all'Amministrazione Comunale sull'andamento del

servizio e trimestralmentc sull'attività c sul funzionamento deeli asili-nido



cventualmente affidati a Cooprerative ai sensi dell'art.21, comma 6 della L.R. n.
21.4/79;

- h) esamina i rcclarni prcsentati dagli utenti dantio a ciascuno di essi risposta
scritta. Esamina altrcsì osservazioni e suggcrimenti, prcndenclo, ove lo ritenga
opportuno, le iniziatìr'e consequcnziali;

- i) promuc'rvc la convocazione dell'Assemblca delle famiglie utenti almeno due
volte I'anno e mantiene, inoltrc, tlei costanti collegamenti con le famiglie;

- l) stabilisce c mantiene opportuni collcgamenti con la scuolir materna
- m) dctermina I'orario entro il quale le famigiic possono incontrarsi con il

Coortlinatore c con il personale di assister.rza.

ART. 17
SERVIZIO SOCIALE COMUNALE - COMPITI

1. Il Cornitato c1i Gestionc si avvalc dcl Servizio Sociale Comunalc ai fini di un reale e
continuo rapporto con il territorio e le famiglie

2. Il Servizio Socialc Comunale cornpetente per territorio formuia entro il 31 luglio di
ogni anno la graduatoria per l'inserimcnto da effcttuarsi nel rnese di Settembre e
esplica inoltre i seguc'nti compiti:

- stabilisce rapporti rli eificacc collaborazione con gli orgarri dell'asilo nido, nel
rispctto tlt,lle rcciprrrch(. c(ìmpetenzr';

- relaziona, entro trenta giorni clalla richicsta, sulle conclizioni socio-economiche
dei nuclci familiari.

ART. 18
ASSEMBLEA DELLE FAMIGLIE - COMPITI

1. L'Assemblca clelle farniglie è composta da gcnikrri utenti dell'asilo.
2. Essa eleggc i propri rappresentanti in seno al Comitato di Gestione e designa,

altresì, fra i propri componenti un segretario; discute I'applicazione degli indirizzi
pedagogico, assistenziali, arnministratirri e c'rrgirnizzatirri dell'asi1o-nitlo.

3. Propone pcr iscritto ossenrazioni, suggerimenti, r'eclami in ordine ai quali devono
essere presc le opportune iniziative da parte del Comitato di Gcstione.

4. Nel rispetto delle nome igieniche ogni genitore utente può durante le ore di
funzionamcnto acccclere nei locali dell'asilo, purché accompagnato da personale
asslstente.

ART. 19
RIUNIONE

1. L'Assemblca delle famiglie è convocata dal Presidente dcl Comitato di Gestione
almeno clue volte l'anno.

2. L'Assemblea delle farniglie è convocata oltre che su iniziativa clel Comitab di
Cestionc, rrei terrnini voluti tlalla leggc, su richiesta di almeno un sesto dei
componenti I'Assemblea.

3. Nclf ipotesi di avvenuta rlccaclenza tlelle famiglic dalla carìca di componente del
Comitato rli Gcstione dci rappresentanti clellc famiglie, la convocazione, a1 fine
r.lell'elezione cli altro componente in sostituzione cli quello decacluto, deve essere
fatta entro cluinclici giorni dalla presa d'atto del1a decadenza.



4. La convocazione deve essere cffettuata mediante avv.iso scritto da recapitarsi
almeno tre giorni prima clella seduta e deve contenerc, oltre che l'inrlicazione del
giorno e clell'ora clella riunione, anche I'elcnco dcgli argornenti da hattarc.

5. L'Assemblea in prima convocazione dclibera con l'intervento di un quarto dei
genitori utenti dell'asilo. Nella seduta di 2^ convocazione è sufficientc per la
validità delle deliberazioni l'intcrvento di un quinto dei genitori utenti.

6. Per quanto non esplicitamente previsto nel presente regolamento si rimanda a

quanto contemplato per il Consiglio Comunalc dall'ordinamento clegli Enti locali,
di cui alla L.R. 15 / 3 / 66. n" 16.

ART.20
NORME SUL PERSONALE

1. Il servizio verrà dato in gestione mediante appalto cii servizio ex D.Lvo 50/2016 e
ss.mm.ii. Iì personale sarà assunto tenendo conto del CCNL delle Cooperative
Sociali - Settore Socio Sanitario Assistenziale Educativo.

2. In riferimento al personale da impiegare, il numero clegli Educatori profcssionali e

degli Ausiliari è determinato, in attuazione della normativa vigente, in rapporto al
numero ed alla fascia cli età clegli utenti del micro-nido; nella Regiorre Sicilia, per 15

bambini distribuiti occorreranno n. 3 Ec{ucatori orofessionali e n.2 Ausiliari.
ART.21

COMPOSZIONE DELL'ORGANICO
1. L'organico dell'asilo-nido, in armonia con quanto disposto dall'art. 22 della LR.274/79,

è composto: a) Educatore Professionale; b) Personale Ausiliario.
2. Il coordinamento deli'asilo verrà affidato ad un Eclucatore, per un numero di ore

adeguato alla gestione.
3. Ai servizi di amministrazione, economato e manutenzione provvede il Comune.

ART.22
FIGURA E COMPITI DEL COORDINATORE

1. Al Coordinatore é devoluta la responsabilità dell'attuazione degli indirizzi
psicopedagogici decisi in seno alla équipe direzionale di cui trll'articolo seguente,
sulla scorta delle "linee orientative" di cui all'Allegato "A" del presente
regolamento.

2. In particolare il Coordinatore ha le seguenti funzioni:
- a) dirigere e coordinare sia gli Educatori che gli Ausiliari;
- b) provvedere all'organizzazione interna del nido, alla formazione dci gruppi di

bambini ed all'assegnazione di essi al personale;
- c) determinare, insieme a tutto il personale, le attività cli routine e quelle

ricreative di ciascun gruppo, nel rispetto del piano tipo giornaliero, tli cui
all'allegato "8", e delle attività ludico-didattichc, di cui agli allegati " A" e"C";

- d) son,egliare affinché I'andamento del nido si svolga nel rispetto delle migliori
norme di igiene fisica e mentale;

- e) formulare proposte al Comitato di Gestione per il miglioramento del servizio;
- f) partecipare, quale membro di diritto, alle riunioni del Comitato di Gestione;
- g) mantenere i rapporti con il Servizio Socialc Comunale;
- h) curare I'inventario delle attrezzafure didattiche e ludiche mediante appositi

registri.
3. Il coordinatore è membro di diritto clel Comitato di Gestione.



ART.23
ORGANICO DEL PERSONALE

l. Cli asili nido sono dotati di pcrsonale quarlificato, sufficiente ed idorreo a garantire
I'assistenza psicopedagogica dcl bambino, tenendo conto anche di specifiche
csigcnze poste clall'ammissione cli bambini clisabili.

2. Il fabbisogno degli ctlucatori è cleterminato, in riferimento alla presenza numerica
ciell'utenza ospitata nonché ciei tempi di apL'rtura del servizio e mantenendo
comunque un rapporto tli: - 1 educatore ogni 6 bambini dai 3 ai 12 mesi (lattanti) --l
educatorc ogni 10 barnbini dai 12 ai 36 mesi (di,ezzi c semidivezzi).

3. Ove sono prescnti casi di bambini con ccrtificata ciisabilità, può essere stabilita la
riduzionc clel numero dei bambini iscritti o, in alternativa, la presenza di un
ulteriore educatore.

4. Negli asili niclo opera stabilmente il personalc educativo Eclucatore Professionale
CCNL Cooperativc - D2, ed il personale ausiliario CCNL Cooperative - 81.

5. Gli erluctrtorì sono opcratori che negli asili nido rispondono agli obiettivi di
armonico sviluppo psicofisico, tti socialízzazione del bambino, nonché di
integrazionc tlell'azionc educativa della famiglia, seguendo le lince guida di cui
agli allegati "A", "8" e "C" clcl prescntc Rcgolamento. Ad essi, coadiuvafi dal
personale ausiliario, competono altresì le operazioni cli igicne e pulizia del
bambino, nonché la somministrazione del past(r.

6. Il personale ausiliario garantiscc I'assolvimcnto cìelle funzioni r-li pulizia generale
ciegli ambicnti, la cr.rntìuzionc dclla cucina, icompiti cli lavatura e stircria della
bianchcria in rlotaziont' clel nitlo, collabora ncll'arnbito dclle proprie competenze
con il pcrsonale educati'r,o nella pulizia e sorveglianza dei bambini e quant'altro
attienc alla cura ecl alle csisenze del bambino.

ART.24
ASSEMBLEA DEL PERSONALE

1. L'Asscmblca del personalc è costituita da tutti gli educatori rn forza all'asilo nido. E
convocata su richiesta del personale o dell'Amministrazione.

2. All'Asscmblea clel personale spettano i seguenti compiti: - cleggere o propri
rappresentarnti nel Comitato di Gestione; - formulare le proposte al Comitato di
Gestionc in merito al piano annuale di .rttività sociopedagogica e verificarne
l'attuazionc; -

ART.25
PERSONALE AUSILIARIO

1. ll personalc ausiliario, aiuta e coopera con il personale educatore e partecipa
all'attività complessiva clei nidi.

2. In particolare:
- cura la pulizia c I'orrline ciclle attrezzature e degli spazi interni ed estemi

(cortile, giardino, ingresso), delle superfici vetrate e tiei corpi illuminanti;
- provvccle alla preparazione clei pasti dei bambini in conJormità alle tabelle

tlietctiche;
- cuta l'orcline e la pulizia clelle trttrezzature da cucina, delle stoviglie, delle posate

e r.li eluanto a ttincntc,
- aìlestisce e riorclina i1 luogo di consumo dei pasti;



1.

- provvede a lavare, asciugarc e stirarc la biancheriir;
- presta la necessalia collaborazionc al personale crlucatore nci momcnti del pasto

e clel risveglio dei bambini, nclla loro curaì e sorvegiianza, nel riorciino del
matcliale ludico, delle attrezzature e di quant'altro cor-ìrlcss() con lc esigenze clci
bambini e degli ambienti che li ospitano;

- collabora con il personale eclucatore nelle cipcrazioni d'igiene, cli pulizia e di
quant'altro connesso alle esigerrze del baurbino nell'arnbito dellc proprie
competcnze stabilite nel contratto di lar.oro.

ART.26
AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE

Gli Educatori e g1i Ausiliari hanno l'obbligo di frequentare i colsi cli qualificazione
e di aggiornamento istituiti ai sensi cìel titolo V clella [,.R. 11.9.79 n.214.
Durante il periodo in cui il personale frequenta il corso cli qualificazione, il
personale stesso si considera a tutti gli effetti in regolarc servizio.
Per Ie orc di effettiva frequcnza alle lezioni teoriche svoltc oltre I'orario di servìzro
ordinario verrà corrisposto un assegno commisurato all'irnporto orari<> previsto per
la retribuzione del lavoro straordinario.

ART.27
DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non previsto dal presente regolarnento si fa liferimento alle leggi vigenti
e, in particolare, alla norma di cui alla L.R. N' 274/79 e Decreto Presidenziale
Regione Siciliar-ra 16/05/2013 in materia di asili niclo, sicurezza sul iavoro e norme
contrattuali per il personale degli Enti Locali, fermo restando che, in caso di
emanazione di leggi specifiche o in presenza di rliverse e modificate norrnative
contrattuali, o di carattere generale, riguardanti la gestione degli asili nido o<l il
personale, si provvederà ad apportare, al presente te'sto, lc opportunc modifiche.

2.

J.

1.
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CITT'A METROPOLITANA DI CATAN1A

REGOLAMENTO DI GESTIONE DELL'ASILO NIDO COMUNALE

ALLEGATO "4"

LINEE OIIIENTATIVE PER IL PERSONALE DI ASSISTENZA DEGLI ASILI-NIDO

Indirizz.i pedagogico-assistenziali e per l'espletamcnto dcllc attività ludichc.

1 - FiNALITA' E POSìZION1 DELL'ASSISTENTE
Le indicazioni ecl i suggerimcr-rti che qui si delineano non r.ogliono essere una rigida

schen:.atiz.z.az,io nc di regoie da scguire; ciò non è in almonia né con il principio consacrato
nella Costituzione, qucilo cioè clella libertà dcll'ed ucazione, né con l'attività educativa
stessa, chc, avenclo comc substrato l'elemento umano, non é suscettibile né di
schcmatizzazioni, nó, krntomeno , di imposizioni.

Quello che qui si vuolc reahzzare é di sottoporre a quanti avranno il compito di
assistere e cli avere cura rlei bambini negli asili-nido, clelle inclicazioni sullo sviluppo
psicologico r'scnsorialc rlel bambino dalla nascita Iino a tre anni, alla luce delle più recenti
acquisizioni scientifiche in materia di psicologia infantile.

Naturalmcnte fuito quello che qui si dirà non ha niente di "definitivo".
Sarà cornpito clell'assistente aggiungere il proprio apporto tli sfudio e di esperienza,

aclattando op;ni "principio" a[ singolo caso, tenendo prcsente oltre che il bambino, 1a

situazione anrbientale, familiare e sociale uclla qualc opera. Non si delineano qui quali
sono le cloti caratteriali, attitucìinali e professionalì che sono richiesti al personale di
assistenza clegli asili-nido. Sarà compito dellc scuole di qualificazione e perfezionamento
preparare e selczionare il personale.

Fl' ormai un clato cornune chc i primi tre anni rli vita dell'individuo sono
fonclamentali per I'intero proccsso di sviluppo della sua personalità e sono il periodo
durante il clualc non si pongono soltanto le basi tii tutti i processi intellettivi, affettivi e
sociali futuri, ma é csso stesso un molnento basilare di processo conoscitivo, affettivo e
sociale.

E' rla sottcfineare il fatto chc allorchó si parla di processi intellettivi, affettivi e
sociali non bisogna considcrarli come tappe separatc tlell'c.voluzione psichica, ma devono



essere aPPrezzati come proccsso unitario nel cui dinarnismo e nel cui r ispt'tto dclle diverse
fasi evolutive si realizza 1'affcrmarsi della personalità.

Gli stucii fin qui condotti sulle problematiche dell'ctà cvolutiva hanno orm.ri
inequivocabilmente dimostrato comL. sia importante irr questa iarse garantire ai L-rarnbini la
possibilità di godcre di una sicurezza oggettiva che cieriva clalla sodciisfazior-rc cìei presenti
ed urgenti bisogni affettivi, bisogni affettivi che contiizionano profondamcntc l'cvoluzi<lne
della personalità indivicìuale. La necessità di clare una rispost.r acleguarta al bisogno di
affetto più o meno chiaramente manifestato cìal bambino incluce a metterc in evidcnza i1

rapporto di "continuità" chc deve stabilirsi tra asilo-nido e farnigliir pcr il tramite tli
educatrici e assistenti, le quali avrar-ìrìo cura di esplorarc il più profondamente possibile lc
condizioni ambientali, familiari, sociali, economiche in cui vivono i barnbini, condizioni
che sono componcnti esscnziali della struttura di base su cui si forrna il carattere e la
personalità inclividuale. Ciò significa, da un canto, clic bisogna assicurare continuità nel
rapPorto famiglia/ asilo-nitlo, ma anche all'interno cle I nido ò necessario rcalizzare la
sicurezz.a emotiva dei bambini atlraverso la continuità, la stabilità, la sercnità del rapporto
bambino-adulto. Ciò è possibile nello misura in cui il bambino non ò considerato un
adulto imperfetto tna viene visto per ciò che effettivamente è: un essere perietto con la sua
dimensione e lo sua problcmatica di bambino.

La mancata soddisfazione dci bisogni affettivi ò fontc di turbe psichichc e della
personalità che si manlfestano con comportamenti osscssivi quali il succhialsi il dito
persistentemente, dondolarsi continuamente, masturbarsi, che sono quasi la
sintomatologia della solitudine e della carenza di un rifcrimento personalc affettivo.

Nei primi tre anni di vita si manifesta nel bambino la tcndenza alla socializzazione,
che, anche se vissuta in una dimensione egocentrica, deve csscre favorita non tanto
trasformando il nccessario rcciproco rispetto tra i bambini ncl rcgolarc etl ordinarc bisogni
di gioco c di altro come fossero limitazioni, quanto facendo sì che nei bambini la tendenza
verso gli altri sia recepita attraverso norme e regole da inventarc momento per momento
con i bambini, sicché i1 sociale possa essere visto come un potcnziamento dclla propria
capacità, come rcalizzazione di ur1 comportamento consapcvolmentc libero; si deve
assolutamente cvitarc che lc "regolc" tli una società di bambini, quale dovrebbe essere un
asilo-nido, siano fonti di inibizioni ed inibizioni esse stcsse.

2 - IL BAMBINO LATTANTE (da 0 a 12 rnesi)

a) - Lineamenti psicologici
La prima infanzia é generalmente clivisa dagli stucliosi in due fasi, una comprende

all'incirca il primo mese di vita (fase neonatale), l'altra, chiarnata fase cli allattar-nento, si
conclude intorno al dodicesimo mesc con f inizio delia dcambulazione e con l'apparire del
linguaggio. Il periodo nconatale scgna il momento dclicato clclì'ingresso ncl mondir
esterno durante il quale si realizzano e diventano sempre piu efficaci le capacÌtà funzionali
che soddisfano i bisogni vitali del bambino, quale respirazione, alimentazione, digestione,
termoregolazione ecc. E' una fase molto delicata anche da un punto di vista affettivo,
poiché nelle società occidentali la nascita costituisce pcr i neonati un trauma psico-fisico
molto violento, lo stesso ir-rgresso ncl mondo esterno, profontlarnente diverso rlal ritmo
dell'utero materno, induce il bambino a richiedere il maggior affetto possibilc che deve
essere trasmesso addirittura fisicamcnte. Tra il secondo c il settin'ro rnese di vita il bambino
inizia ii suo rapporto affettivo e conoscitivo col monrlo esterno; entra in contatto con gli



oggetti c irrizia a distinguerli soprattutto in relazìone alla socldisfazione c{ei propri bisogni
primari, riconoscc personc e cosc familiari e ciò si manifesta attraverso il sorriso
soprattutto nei confronti rlcllc persone chc hanno cura di iui. Dal settimo-ottavo mese al
dodicesimo mcse divcnta piu chiaro cd eviclente lo sviluppo psico-motorio e

psicoscnsorialc attraverso attcggiamcnti ed attività legati alla prcnsione tattile,
all'orìcntamento uditivo, alla cur iosità ed all'attenzione vcrso suoni, colori, forme,
dinamismi luminosi ecc. ncllo stesso muovcrsi carponi, ail'apparire cii ruclimentali attività
ludiclre, che comportano movimenti più complessi e coordinati, indirizz,ati ad uno scopo
più o meno palcsc. Queste nranifestazioni psico-sensoriali e psico-motorie sono da vedersi
come processi cli embriona le ma necessaria socializzazione e conoscenza attraverso 1a

presa di possesso cli só e del mondo esterno.

b) - Indirizzi educativi
Supponendo ur"ì.a struttura ambientale acleguata allc esigenze del bambino si da
consentire forme di vita le più corfortevoli possibili relativamente all'alimentazione, i1

riposo e Ì'igienc c lc attività sensoriali e lucliche è nccessario chc il personale educatore
dell'asilo nido svolga queste funzioni; - cercare costanti e sereni rapporti di
intercomunicazionc con le famiglic pcr realizzare una omttgcneità di comportamento
relativamente agli orari pr:r l alimcntazione e il riposo perche il bambino non soffra di
eventuali cliscrt:panze coÌnportamcntali. Ciò che è ncccssario, soprattutto, è lo scambio di
opinioni, cspcricnze e c()noscenze sul bambino tra gcnitori ecl educatori e viceversa; -
realizzare un'atmosfera screna; l'cducatrice dovrà svolgerc Ic funzioni della madre
soprattutto nel momento rìcll'alimcntazione, del sonno, del riposo er f igic.nc; poiché queste
attività nei bambini non sorldisfano solo i propri bisogni fisiologici, ma hanno csse stesse
un plimo sostrato di esplorazione conoscitiva che conscntirà di affinare a poco a poco
meccanismi e tecniche c1i apprenclimcnto, è necessario che futto ciò venga accompagnato
da un dialogo col bomtrino sercno e carico t1i affetto e dolcezza. In questo periodo è
fondamentale lo sviluppo clclle attività sensoriali, cosi occorrc che il bambino venga
opportunamentc cd adcguatalrìente stimolato in tal scnso perchó abbia luogo un regolare
sviluppo psicometrico. Poiché in questo periodo comincia a manifestarsi la tenc{enza alla
soclalizzazionc con l'apparire delle prime manifestazioni di distinzione tra il sé ed il fuori
di sé, si dovrà favorire tale tcnclenza facendo virrcrc, quanto più è possibile, il bambino
insieme agli altri.

c) - II gioco
11 gioco non tlcve esscre consirlerato come attività esclusivamente ricreativa, ma come
attività che realiz.za un complcsso di funzioni che consentono al bambino un regolare
svilup-rpo della suer personalità. Infatti attraverso l'attività ludica i1 barnbino soddisfa
curiosità, esercita i1 ploprio potcrc sugli oggctti, sviluppa la sua inttlligenza, scarica
tensioni psico-fisiche, manifcsta turbe e carenze deil'emotività c dell'affettività, favorisce il
suo aclattamento all'amlrierrte. Ci<) comporta: 1) che il clima ludico crcato intorno a]
bambino devc cssere altamentc stimolante, deve favorire i1 suo sviluppo psico-motorio e
psico-sensoriale; 2) che gli oggetti, sia quelli che arredano culla ed ambienti, sia quelli
specificatamentc ludici, siano vari, vivamente colorati, si offrano con varictà di forme, di
colori c cli suoni come giostrine colorate, carillons, chiavi acl anelli, pupazzi, pallc, dac-li
ecc. e costruiti con matcriale di diversa natura pcrché il bambino possa a poco a poco



imparare a diffetcnziare e dìstingucre prima scr-rsoria lmcnte c succcssir.arnente
intcllettivamente.

3) - IL BAMBNO DA 12 A 20 MESr
a) - Lineamenti psicologici
Intorno al secondo anno di vita i1 barnbino si sviluppa e progrediscc rlrter.ohrente. 9i ha
l'inizio dclla dcambuiazione, della sistemazionc dei ienomenì dcl linguaggio, cìì forrnc di
pensiero relazionalc ccc. Questa seconda fasc, cletta anche sadico-analc, r'erlc il bambino
attuare comportamenti più o meno apparentemente aggressivi che si manifestano con lo
tendenza a contraddire, con l'uso clella negazione, con l'ostinazione cd il dispetto. In
questa stessa fasc si ha una inizialc. acquisizione clella coscienza introspcttiva con un
iniziale e progressivo uso de1 pronome "io". Di notevolc importanza psicologica e

comportamentale ó l'inizialc conquista del controlkr clegli sfinteri chc va favorito senza
creare conflitti che spesso sono clannosi. Il bambino deve comprenclcre chc le suddette
attività potcnziano la proprìa capacità e la presa di possesso clcl proprio corpo, cl're l'cssere
"pulito" é fatto che non devc far piacere solo agli altri, aÌla macìrc, ma tlcve sorldisfare un
proprio bisogno e favorire il suo senso di sicurczza.

b) - Indirizzi educativi
L'impegno deli'educatrice in questo perioclo è particolarmente delìcato c se da un lato è
giusto instaurare con i barnbinl un rapporto di affettività e cli dolcezza, d'altro canto non
bisogna soffocarli con I'affetto, bisogna agire pelché i bambini possano avviarsi
all'autonomia ed a realizzarc comportamenti libcri e marturi. - Aggressività. Nel valutare 1e

tendenze all'aggressività nei bambini bisogna osservarc che ì'aggressività in questa fase
non è un fatto negativo, ma è invece I'esito di esigenze clìc portano i bambini verso il
mondo esterno e vcrso gli altri, e cioè la risposta al bisogrro inconscir-r del lrambino di
comunicare e di entrare irr rapporto con gli altri. E' evidentc allora che qucsta
"aggressività" apparente non è altro che esterioriz zazictne del suo dcsic{erio di
socializzazione e pcrtanto non \/a solo favorito, ma devc esserc rcso cosciente con
opportune regole di comportamento che inducono al rispetto di se stesso e clcgli altri, cir)
put) avvenire se i bambini a poco a poco comprendono che la tendenza alla socializzazionc
arricchisce la propria personalità piuttosto che mortificarla e che cio gli fa allargare il
proprio orizzonte affcttivo e conoscitivo. Le manifestazioni piu gravi cli aggressività nei
bambini sono dovute nella maggior parte dei casi a condizioni familiari difficili sia clal
punto di vista educativo (eccessiva severità), che affcttivo ecl economico. Tali situazioni
portano a fenomeni cli disadattamer'ìto e nevrosi infantili per i quali è necessario
I'intervento di specialisti. Fondamentale è il rapporto cli comunicazionc realizzato con il
dialogo la partecipazione alla vita ed all'attività del barnbino. In qucsta fase si sviluppa il
coordinamento sensoriale e motorio che dovrà essere potenziato e favorito con giochi
opportuni (giochi acl incastro, macchcroni da infilare in uno spago, cubi sovrapponibili,
cilincìri impilabili, costruzioni, piramic{i, ecc.). ll bambino deve poter giocare con sabbia ccl
acqua, verso cui ò tendenzialmente proiettato, materiali chc per la loro duttilità ne
favoriscono la curiosità e nc stimolano la fantasia. Per quanto concerne la deambulazione,
f intervento dell'educatore/ educatricc dovrà essere stimolante ma non pressante, sarà
indiretto, dovrà favorire ogni movimento, lo si inviterà e stirnolerà a raggiungt-re oggetti
fuori della sua portata; in una parola la dcambulazione cìovrà esscre una conquista
personale del bambino non una imposizione. Anche relativarnente alle alfre attività i



bambini dovranno esscrc stimolati a conscguire comportarnenti autonomi,
dall'alimentazionc, al controllo degli sfinteri ciò rìovrà esscrc presentato come conquista
autor'ìorna c personalc, si avrà quincli cura di evitarc rimproveri, costrizioni, faciii ironie
chc crecrcbbero nel bambino frustrazioni c sensi rli colpa facenciolo psicologicamcnte
regrcdire e bloccarc. La conquista clel linguaggio e degli altri strumcnti espressivi avverrà
regolarmentc sc ir.r ogni momento tlell'evoluzione si sarà tcnuto desto I'interesse de1

bambino, la sua curiosità, il suo bisogno di esplorare, sapere comunicare; sarà quinc-li utile
preclisporrc giornali illustrati, fotografie, brevi r,isioni cinematografichc, illustrazioni,
disegni, ecc.

c) - Il gioco
Considerato come si é dctto il gioco attività fonclamentale rìel bambir.rcr, in questa fase
I'attività deve graduahnentc cliventalc più complcssa e favorirc la tcndenza naturale alla
socializzazione, al lapporto con gli altri; nel pieno possesso di se. Saramro quinrli i giochi
che possono stimolare le attività motorie globali, le attività sensoriali, attività di
costruzionc ed immaginazior.rc, le attir.ità di relazione affettiva e sociale. I giocattoli
devono esscrc i più vari possibili da quelli didattici a quelli più stimolanti da1 punto di
vista dell'invenzione c della fantasia, in ogni caso nel corso dcll'attività ludica I'insegnante
non dovrà mai imporrc giochi e giocattoli, tutt'ai più suggerirli, lasciando liberi i bambini
di sceglierc in base ai propri desideri, bisogni ed esigcnze. Sarà soprattutto da evitare che i
bambini vcngano lasciati pcr periorli troppo lunghi inattivi che inclucono a fastidiosi e, a
volte, dolorose sensazioni cli trttesa eci insicurezza.

4 - IL BAMBINO (cla 20 a 36 rnesi)

a) - Lineamenti psicologici
Questa fase c1i sviluppo vcde I'intelligcnza dcl bambino evolversi e progredire
nettamente; é più sicura, più articnlata e ricca la conquista rlel linguaggio, più certa la
manifestazione cli forme cli pensiero relazionale, si har un notcvole e progressivo sviluppo
della memoria si assiste alÌ'oliginarsi di possibili formc dì associazione prelogica e, a volte,
logica, é più cviclente 1'acquisizionc della coscienza introspettiva che si manifesta con l'uso
più frequente, sicuro ed appropriaio del pronome "io", inizia I'epoca dei "perché" anche se

non si é certi che si instauri un vero e proprio concetto di causalità. La coordinazione
motorio e più sicura sia nel rapporto con gli oggctti sia ncl camminarc o correrc', si
consegue ticfinitir.arnente uno stabile controllo degli sfinteri, si raggiunge un livello di
socializzazitrne che consentc relazioni pìù ampie e differenziate e giochi organizzati e
regolati. Si desta l'interesse per gli organi genitali e la loro differenziazione che sarà il
sostrato clrc farà acquisire la coscienza clella propria sessualità e de1 relativo ruolo.
L'attir.ità cot-nportamentalc ne I bambin<> é caratteriz.zata dalla tendenza all'imitazione, sia
nel gioco che negli altri comportamcnti.

b) - Indirizzi educativi
L'educatrice in qucsta fase tlovrà preoccuparsi di favorire lo sviluppo senso-motorio non
solo per la conquista di una più corretta coordinazione dei movimcnti, ma anche per



indurre il bambino ad affinare le sue capacità specifichc attraverso attività "spccifiche" con
l'uso corrctto del pennello, della matiia, di forbici, con la manipolazione di matclic tluttili,
ecc. Lreducazione scnsoriale si gioverà di strumcnti sonori e, musicali adeguati alle
capacità dei bambini e con I'ascolto di brani musicali opporturri chc avranno anche lo
scopo di renderc più vivace, dinarnico e clesiderabile I'ambiente in cui vivono. Sarà
favorito il gioco organizzato e I'inserìmento in un gruppo com(Ì strutncnti di educazione
sociale per conseguire una consapevole acquisizione di normc etiche frutto di cspericnze e

non di ashatte imposizioni. I gruppi dovranno essere mobili ed intersezionali e le attività
svolte sia a livello indivitluale che collcttivo devomr portare il bombino a coorelinare le
proprie esigenze e la propria esuberanza in relazione alle esigenze ed ai bisogni degli altri.
L'educazione sessuale avrà come scopo non quello di reprimere i'insorgente sessualità
infantile ma quello di favorire una matura forma cli coscienza con Ia socldisfazione serena
della curiosità infantile con un dialogo che si gioverà sempre di un linguaggio
comprensibile dal bambino che tenti di presentare sempre risposte scientif icamente,
socialmente e psicologicamente corrette e reali che maturano il giusto interesse del
bambino. A tal uopo é necessario che i servizi igienici siano in comune per i bambini dei
due sessi. La vita ciei bambini dell'asilo-nido deve e'ssere quanto più possibile dinamica,
ricca di stimoli e di interessi semprc nuovi e proprio in ciò é la funzione' fondamentale
delle educatrici che dovranno fare appello alla loro sensibilità, esperienza e cultura per
interessare i bambini, destare desiderio, curiosità e fantasia utilizzando tutto ciò che può
essere utile allo scopo. A questo fine potrebbe essere utile prepararc con i bambini pannelli
sui quali si registrino con disegni, foto cd altro materiale soggetti tratti clalla vita condotta
dai bambini, esperienze della vita animale e vegetale ecc. E' utile usare strurncnti
tecnologici che prolungano e potenziano le capacità conoscitive e creative c{ei bambini
come macchine fotografiche (ottima la Polaroid), registratori, proiettori ecc.

c) - Il gioco
È evidente che sia in questa fase che ne non si può fare una qualsiasi distinzione tra gioco
e le altre attività del bombino, in quanto è proprio nell'espletamento funzionale e globale
di tutte le sue capacità che si sviluppa la personalità infantile. Poiché I'attività ludica è

contemporaneamente attività intellettuale, sociale, affcttiva e ricreativa è necessario che il
gioco non sia mai fine a se stesso o esclusivo stÍumento di scarico emotivo. Pcrtanto tutti i
giochi che i bambini faranno o ai quali saranno suggeriti avranno lo scopo di potenziare
da un lato la capacità e le loro attitudini personali dail'altro avranno come obiettivo quello
di armonizzare I'individuo col gruppo. A livello individuale e collettivo per favorire lo
sviluppo delle capacità senso-motorie a per esercitare la fantasia saranno preferiti i giochi
del trenino, gioska, automobiline, aereoplani, giochi con gli animali. Queste attività
ludiche dovranno, quando è opportuno, essere organizzate anche a gruppi nei quali si
realizza lo scambio interculturale infantile. Dovranno essere favoriti i giochi sempre di
gupPo all'aria aperta a contatto diretto ed attivo con la natura, saranno proposti giochi di
conoscenza dell'ambiente animale, della flora e della fauna, giochi per la educazione del
linguaggio, per I'educazione musicale e giochi che stirnolino e potenzino le capacità
espressive, giochi di ruolo, ecc.

5 - NOTE CONCLUSIVE SULL'ATTIVITA'LUDICA



Per completare suggerimenti cl're fin qui sono stati rlati sullo sviluppo psicologico dei
bambini da 0 a 3 ant.ri, sottolineando che questa evoluzione è unitaria e continua e che non
proccdc per salti, c opportuno presentare una tabella cii giochi e relativi materiali
utilizzabili negli asili-nir1o. Durante la prima infanzia e sopratutto sino a 4 - 5 mesi il
materialc ludicrt dovrà cssclc costituito cia strumcnti atti a stimolare principalmente le
reazioni scnsoriali: verrà, pcrtanto, pre'disposto rnatt:riale' luclico I'ivacemente colorato,
sonoro cd infrangibile, tli stoffa, plastica, legno e metallo manipolato in modo tale da non
danncggiare il barnbino tale da consentirgli di cogliere a livcllo sensibile differenze e di
fare confronti e distinzioni.
Bisognerà quindi prevecl erc:
a) - giochi chc favoriscono l'attii'ità motoria: pallt: colorate che ruotano, giochi per
trascin:rre e spingerc, birilli, trottole, tricicli, giocìri all'aria aperta, saiisccndi, scivoli, tavole
inclinate, scale acl elementi per salita, tinelli pcr acqua e sabbia, pali e recipienti di varia
forma e natura;
b) - giochi che favoriscono i tlovinrenti fini e I'osservazione di essi: costruzioni con cubi di
legno o plastica, pirarnicli, ane'lli e grcsse perle cla infilare, cubi che si incastrano, giochi da
avvitare e svitarc, plastiìina, argilla, cokrre ad acquertllo;
c) - giochi pcr lo sviluppo del linguaggio: figure c1a nominare l: Írostrare, marionette,
bulattini, dr ammatiz.zazione delle f iabe;
d) - giochi di runlo: bambole c case cli bambolc con vestiti, mobili c stoviglie, orsi ed
animali di skrffa pelosa, giochi de1 droghierc, della bottegaia, panoplie per travestimenti,
gioco del rlottore, ecc (tutti questi giochi clevono cssere fatti dai bambini dei due sessi
senza imposìzione, distinzione ccl irrigidimenti rli ruolo, ma rispettando le naturali
esigenze ed inclinazioni dei barnbini);
e) - Giochi pcr la conosccnza ciella natura: modclli t1i animaìi domestìci (ove é possibile
animali \ueri), cli funghi, frutta, ortaggi, acquari c gabbie rli uccelli;
f) - Ciochi Lrer l.:ì conosccnza rnusicale: xilofoni, zufoli, pivoli, pianoforti, tamburi, dischi.
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COMUNE DI MASCALI
CITT'A METROPOLITANA DI CATANIA

REGOLAMENTO DI GESTIONE DELL'ASILO NIDO COMUNALE

ALLEGATO "8"

PIANO CIORNALIERO TIPO IN ASILO-NIDO

1) Accettazione del bambino: colloquio, alla presenza del btrmbino, tra Educatore e
genitore sui problcmi del vissuto dorncstico e sulla programmazione ciell'offerta di stimoli.

2) Deposito e carnbio degli indumenti.

3) Inserimento nel gruppo.

4) Pasto per i lattanti.

5) Attività ludicoclidattiche.

6) Preparazione al pasto.

7) Pasto.

8) Riposo.

9) Sveglia e pratiche igieniche.

10) Attività ludico-diclattiche.

12) Consegna del barnbino e colloquio tra genitore ecl Educatore, alla prescnza del
bambino, circa le risposte comportanÌctrtali in asilo-nido.
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COMUNE DI MASCALI
CITTA MEI'ROPOLITANA DI CATANIA

REGOLAMENTO DI GESTIONE DELL'ASILO NIDO COMUNALE

ALLEGATO "C "

SCHEMA ORIIINIATIVO DI ATTIVITA' LUDICO-DIDAT"IICHE IN ASILO-NIDO

BAMBINO LATTANTE
0-3mesi
Frequente rassicurazione cmozionale
Esercizi di prcnsione con stimoli sonori e visivi
Angolo musicaìe
Pronta ed cfficace risposta allc rnanifestazioni di disagio (sporco, bagnato, fame, sonno,
prolungata posizione, ccc.)

3-6mesi
Frequente rassicurazione emozionale
Esercizi per acquisire la posizione sccluta e per puntare i piedi
Esercizi di prensione con stimoli sonori e visivi
Nomenclatura cli parti ,.1t1 corpo allo specchio
Esercizi cli orientamcnto visivcr
Prirnt' cspericnzc tli socializzaziont'
Angolo musicale
Pronta ed efficacc risposta alla manifestazione cli disagio (sporco, bagnato, fame, sonno,
prolungata posizionc, ecc.)

7 - -l2mesi

Esercizi per lo posizione eretta
Escrcizi per lo deambulazionc verticale
Manipolazione tli oggetti in posizionc scduta
Esercizi per passarc clalla posizionc seduta alla posizionc eretta
Esercizi di nomenclatura di oggctti e tli parti del corpo allo specchio
Confronto di oggetti con figure corrispondenti
Escrcizi di imitazior-re di gesti o parole
Commentare con vocc chiara c scandita ogni azionc
Angolo musicale
Pronta ed efficace risposta alle manifcstazioni di disagio



BAMBINO SEMIDIVEZZO

13 - 18 mesi
Eselcizi di arricchimento del linguaggio con riconoscimcnto tli anirnali ecl oggctti in figure
Esercizi di coorclinazionc visuale c motoria Nomenclatura tli parti rlel corpo
Esercizi tendenti all'acquisizione dell'autonomia alimentarc
Esercizi di autonomia igienica
Attività grafica spontanea
Escrcizi eli salirt'e sccrrrlcrc
Esercizi per 1o sviluppo tiel senso rli equilibritr
Esercizi per 1o sviluppo clel1'oricntamento spaziale
Presentazione dclla realtà esterna a1l'asilo con I'intento di arricchirc il linguaggio
Ansolo musicalc

BAMBINODTVEZZO

18 - 36 mesi
Esercizi cli acquisizione per le autonomic comportalllenta ll

Esercizi di conoscenza del corPtl
Esercizi di coorclitrazìclne visuale e mottlria
Esercitazioni sernsoriali

Esercizi di orientamerrto
Esercizi di soffio
Confronto tra oggetti
Esercizi di rccitazione
Narrazione di favoleite ed avvcnimenti
Attività grafica spontane.r c guidata
Giochi collettivi con uso collettivo dci giochi
Passeggiate cognitive per arricchire il linguaggitr
Attività di sviluppo clcl senso moralc
Angolo musicaltr
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